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FINISCE come non doveva finire, con Prodi

sfiduciato dal voto del Senato e il governo

che chiude i battenti. È quello che non voleva

il Partito democratico, che non voleva Walter

Veltroni. Perché ora

tutto si fa complica-

to. Nello scenario tut-

t’altro che chiaro che

ora si apre, c’è un punto di riferi-
mentoacui siaffideràilPd:anda-
realvotoconquestosistemaelet-
toralesarebbeunaiatturaper tut-
ti,perchésiacuirebbelacrisipoli-
tica e rimarrebbe tutta l’instabili-
tàvenutaalla luce inquestimesi;
megliodarvita aungoverno isti-
tuzionale che rimanga in carica
il temponecessarioadapprovare
le riforme in grado di garantire
stabilitàegovernabilità,acomin-
ciaredaunanuovaleggeelettora-
le.
Veltroni segue la giornata di Pa-
lazzoMadamaprimadalCampi-
doglio e poi dal “loft” di Santa
Anastasia, rinunciando ad anda-
reaRavennaper i funeralidiArri-

go Boldrini e seguendo alla tv
l’evolversi della situazione. Do-
po il voto ha messo sul piatto
quelli che per il Pd sono i punti
fermi, ora che si aprono le con-
sultazioni. «Affidiamo ora al pre-
sidente della Repubblica e alla
sua saggezza la ricerca di una so-
luzione»,dice il segretariodeide-
mocratici in una nota che al
“loft” sottolineano essere stata
concordataconProdi.Unasotto-
lineatura che vuole fare piazza
pulita delle indiscrezioni circa
un’irritazione dei vertici del Pd
per come il premier ha gestito gli

ultimi passaggi della crisi («Ro-
manoProdihasceltoconcoeren-
za di portare in Parlamento una
crisi aperta all’inizio della setti-
mana dall’Udeur, il Pd ha soste-
nuto questa scelta», si legge non
a caso nella dichiarazione). E
una premessa tutt’altro che for-
male sul Quirinale.
Veltroni riunisce oggi i vertice
del Pd, ma è certo che ora ribadi-
rà quanto detto ieri dopo la fidu-
cia negata al Senato: «Occorre
evitare le elezioni anticipate, che
precipiterebbero il Paese in una
situazione di crisi drammatica, e
nongarantirebberoquellastabili-
tà e quella innovazione di cui
l’Italia ha bisogno».
Il leader del Pd auspica un gover-
noistituzionaleche intempibre-
vimettamanoalleriformeneces-
sarie. Ma sa anche che Berlusco-
ni è pronto a mettersi di traverso
rispetto a questa soluzione. Per
questo lancia una sfida al leader
di Forza Italia: «È il tempo della
responsabilità, ognuno deve de-
cidere se la prospettiva che vuole
fornire agli italiani è quella del-
l’instabilitào quelladi contribui-
re a una nuova legge elettorale,
che dia governabilità, con un
nuovo assetto istituzionale». Sfi-
da che rischia di cadere nel vuo-
to, a sentire le parole di Berlusco-
ni. Ma contatti, dal “loft”, sono
partiti anche in direzione di Ri-

fondazione comunista e Udc.
«Vorrei che lo sforzo che è stato
fattofinoradamaggioranzaeop-
posizioneperriallacciareuncon-
fronto politico sulle riforme non
siperda, che il filonon si spezzi»,
è il messaggio lanciato in aula da
Anna Finocchiaro. Quel che è
escluso, dallepartii di Santa Ana-
stasia, è che il Pd sostenga un go-
verno istituzionale coinvolgen-
do anche chi nell’Unione ha
contribuito a far cadere Prodi.
Veltroninona casodiceche por-
tare in Parlamento la crisi aperta
dall’Udeurhaconsentito agli ita-
liani di «vedere chi è stato coe-
rente con il voto degli elettori e
chi, invece, lohadisatteso».Eun
membro dell’esecutivo come
Giorgio Tonini va oltre, citando-
liunoperunopernomeecogno-
me: «Si chiamano Mastella, Bar-
bato, Dini, Scalera, Fisichella, De
Gregorio». Con loro non sarà
possibile un accordo per le rifor-
me, nonostante Dini sia tra i pri-

mi a invocare un governo istitu-
zionale. E con loro, è il ragiona-
mento che si fa al “loft”, sarà an-
che da evitareunnuovo accordo
elettorale.
Perchépoi l’ipotesi cheBerlusco-
ni tiri effettivamente dritto verso
il voto anticipato, tirandosi die-
tro anche l’Udc, viene comun-
que messa in conto. «Se il Cava-
liere ha la spinta di passare dalla
cronaca alla storia accetti la sfi-
da, altrimenti resti attaccato alla
cronaca e si giochi la sua parti-
ta», dice senza tanti giri di parole
Goffredo Bettini, assicurando ai
suoi che il Pd è comunque pron-
to a «dare battaglia». Guidato da
chi? Per Piero Fassino «è logico»
che alle prossime elezioni debba
essere Veltroni il candidato pre-
mier.Doveperòperprossimeele-
zioni è tutt’altro che chiaro cosa
si intenda. Per l’ex segretario dei
Dsèpossibiledarvitaaungover-
no che duri in carica tre, massi-
mo quattro mesi, che cambi la
leggeelettorale e porti alle urne a
giugno. Ipotesi su cui lavora an-
che Veltroni, per più motivi.
Nonultimo, il fattoche,comedi-
ce anche Fassino, «mantenere
questa legge elettorale rende più
difficile la scelta coraggiosa del
Pd di andare da soli con un pro-
prio programma, perché da soli
si rischia di più che con il cara-
van serraglio al seguito».
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